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L'opePQ dell'AmmìnistpazionB democpotlca 
(agosto 1S04 - lugilo IMti) 

B E N E F I C E N Z A P U B B L I C A 
Concetto moderno ; 

, , .della benefìcenJÉà 
. (t'Aiutniflistr/tiiioiie (temoorattet iiai 
campo della benetlconua, si è ispir'ito 

,1 'al.ooiicetto moderno die vuole asciuga, 
. -por. quanto possibile, qUell'a carità con 
,' oùratterB'di elemosina, che non ha af-

itroi risultato ohe di eternitro il'paupe-
, risolo, adottando invece tutte quelle 

I .provvidenze, che corrispondono'ftll'ob-
.1,, bietllvoì di prevenire la misèria ' alle 

sueiradici. J.H .'• •< 
:' Tutti'!gU atti dell'Amministrazione 

I .• RecjJa rìgàATSantì )a phblìfììcit bette-' 

1. iflcenza,' sono intarmali al cotioelto «ha 
l'abuso della bentìflcenza elem&ine^ia,' « 

neflfiiid, Il Mitua alia imjireviUenza 
., ftfì&èriitóiìPaScattonaggio invece'di 

coij^bajtterlo. , 
^ %jltpi}to col diffondere l'istruzione 
ia,j'̂ ^i^(i%!(ioi)e -— è 4etto in uiifi ola-
. , ( ipp^ ifela^ióue sull'argomonto — sol-

. i.-'i^'ìP"- ^ ,diffoadere l'istruzione e r o-' 
j^jicjiipnp e con un bsnintqso aposto-

' laÌ9^'fllafiirjó|iic0|0 morale, si possono 
I _ diminuire \a .tristi .conseguenza della 

jjf_i|jyia„,ei (Ji^j .vizio; rawtro davbsi 
considerare eom^ aiuto .,potenti.ssijiio, 

_, in queat'opcfa di Redenzione, la virtù' 
riabilitatnceidel lavoro. ' 

ELENCO. 
" di' atli dhlfaorili(iaria„AiiipiiiistrMÌoiie, 

rigiiardaQti.la Pubblica Bsnellccpza 
il Ij Istituzione'dBll'ànagrafe dei'povijri. 

I, , li.-Statuto''della Federazione dqllB 
Istituzioni oitUdine di pubblica adsi-

> 'stenza? 
' 'DJ, Effrazione delle' rendite Tullio 

ic a) poveri, apecialmente pw acquisto 
I idi strumenti di lavoro,'per sussidi al­

l'infanzia'lattante eco. ' . ' . , 
iV. iVumento di sussidio' alla Souól* 

e Famiglia, per 'l'allargamento della 
sua' azione. ' 

I "V. .Sistemazione del servizio farma­
ceutico notturno '• 

II . VI . Nórme per la distribuzione dei 
medicinali ai poveri . ' ' '• , 

• . ••' VI I , -S ta tu to organico dal l 'Ospi iuo 
(Sroaioi. ' 

" • YIII.' Nuovi accordi fra Comune ed 
I Ospitale 'Civile I nei r iguardi del "sisr-

. ( rìiiOi e 'del 'Sussidio municipale pe r l a 
deflcenza di rendite i i • ' ' 

IX. Cessione all ' Ospitale Civile della 
Bl*getói«)H®detfi<feiptt6le>{.*9Bi malMtt* in­

fettive, t - , , , . « ' j 
}(.''fe'titUz'iOnè'if''\i'n''rapiVto pedia-

j ' i ' - i tr icb"all 'Ospitale Civile 
"'" ' 5ci.'Istituiiòno d'un ambulatorio per 

,i le mal^ttio di petto. 
,, XII.j AppiWfzion? d'una riforma 
.1 del servila-diluii iilfermiori all'Ospi-

, ' 1 tiìle Civile. ' ': ' " 1' i 
Xlll. .Contributo'-^'er l'inl'anzif'i" làt-

' |i»Bté (alÌàl!|^(iiento'natt^ràle ^leiibiiqbi 
.,,'legittimi,iJispgilpsi).' . ., ' 1 ' 

XJX Contr)l)uto pei danneg:giati dal 
torr'amoto. ' ' •' ' 

XV. Contributp dei danneggiati dalle 
'" irinondazioni. 

XVI. Acquisffl di <^g8tt( ortopedici 
, e, strumenti di lavoro. 

XVII. Cura dei tignosi " ' ', 

XVm Servizio d'assistenza zooia-
trica nel suburbio n nelle frazioni. 

Note Illustrative 
Eragazia(ie delle rendite 

Tullio ai poveri 
L'.Amministrazione democi'ittlea nel-

l'erogare ai poveri lo (iandite Tullio, 
stimò di interpretare la, volontà del 
beuoflco testatore, ispirandosi ai ipo-
derni concetti dalla |)snaflcenza che più 
sopra abbianio accennati, adottando di 
preferenza quei provvedimenti, che 
hanno pei; obbiettivo di prevenire la 
raiaeria, corcando di oojnljattii're il 
malo nelle sua radici. 

Gli è perciò che tiftlp le .erogazioni 
fatta sono .stute ispirata al eincetto'di 
integraru eventuali deflcanze , nella 
pubblica bcn^floeiza ;, quindi esse óra 
provvedono direttamente a nuovi ed 
urgenti bisogni manifestatisi, ora for-
nis<;ono in forma temporanea nd isti­
tuti esistenti, dei contributi destinati ad 
integrayae l'attività con nuove inizia­
tive ed a rendere loro possibile un'a. 
zione più larga di quella precedente­
mente esercitata 

Inoltre nell'erogazione dei sussidi si 
ebbe speciale riguardo di prefonre 

'quei contributi cl(e possono essereiri-
volti al miglioraraento.délle condizioni 
(Isiohe e .morali dell'infanzia, a ohe 
hanno per effetto di creare una gene­
razione più forte e più sana di corpo 
e di mente. '' ', 

, L,'A,mminìstrazione stabili po| di lion 
fare, erogazioni pef sussidi personali, 
0 per iscopi elemosjnjeri, i quali fien^ 
j..r(ino neir ambito della Con^regazidne, 
di Carità, o di altri istituii consi.miji. 
(velli Relazione ; Erog. llendito,Tii'llio), 

Federazione delie ietitifzionii ì 
di pubblica assisteiiza 

La Federazione venne istituita • al 
precipuo scopo di evitare io sperpero 
dal patrimonio dei ' poveri ; e cioè' di 
impedire che qualche astuto possa lot-
tennero contemporaneamente più sus­
sidi dai vari istituti di assistenza, àe-
fraudando in tal modo tutti i poveri. 

Altro scopo della istituzione è di in, 
dirizzare la beneficenza pubblica, col 
•mezzo di un organo direttivo,! nella 
,via del sussidio preventivo canoellanldo 
(KJQipletamente, se è possibile, la fcriia 
doUfi beneficenza mediante) elemosina, 
e sostituendola con l'essistonza amicfie-
vole e non degradante. ' , • 

La Federazióne delle Istituzioni di 
pubblica beneficenza offre poi la pps-
sibilà di fare, con assoluta esattezza, 
la statistica del pauperismo, e di pto-
cedere all' apprezzamento preciso delle 
condizioni e dei bisogni dei poveri, i 
1 In ta| modo la pubblica beneflcenp 
diviene un'illuminata funzione sociale, 
la quale non ha nu)la a che vedtire 
con la carità confessionale,che degrada 
l'individuo ed, ò impotente a sollevarlo 
dalle; condissioni in oui si trova. 

Medicinali ai poveri 
Per 1 medicinali ai poveri mentre 

due anni addietro si spandeva circa un 
migliaio di lire, ora se ne .àpendojio 
molte migliaia. 
. La Giunta ha poi compilato un Re­

golamento par renderò questa lidne» 
merita istituzione il meno onerosa ' ed 
il più efficace che sia possibile. 

I nuovi accorai fra Comune ed Ospitale 
I uuovi accordi fra Oomnne OfljO 

spitale sono stati determinati «dal f^tto' 
che i servizi'oàpedaliorl ora costano 
molto più che 111 passato anèhó perchè, 
fra l'altro^j, 1,poveri alBuiscono più jm-
merosi lalrOsgedale dove ora trovino 
maggiori cure. 

La spesa del Comune è perciò -sa­
lita da 20 taila lire circa ad una 
somma che si aggira attdrno alle:60 
mila, ' ' ' " ' ' _ j 

I criteri che informano questi nuovi 
accordi, ohe'anfora non sono s(£(ti de­
finitivamente ìRpprovati, consistono 
principalmente In questo: tìhe l'orfpè-
dale debba' prtyvedera con le proprie 
rendite' alla eufl dagli ammalati aduti 
e che venga sq||ovato dall'onere dalla 
cura degli amm.'ilati cronici i qujili, 
come ognuno! sii, sono numerosissimi. 

II Comune penserà a questi tìtitui, 
coi mezzi propri e valendosi alti'es'i 
delie som'ina raccolte per l'ospizio cro­
nici e certamente adottando opportuni 
provvedimenti riuscirà a limitare il suo 
contributo annuo, migliorando il ser­
vizio. • ' ' 

L'ANAGi^ÀFE DEI POVERI • 
L'anagrafe d^i poveri sarà un effi­

cace strumento" delle Istituzioni di Pub­
blica Benellciemsa per raggiurtge'regli 
*opi cfté'àuèìgfe'sì'prefiggono ''~ \ ' 

Con raijagft^''(lel poveri si riuscirai 
cettamoiiè f ^^rreggere molti ab(usi 
e SQjratuttp e^ impedire, che gli scal-
tri.riesoano'afroijare laBenefloanziiiPplj-
blioa m danno di tutti i 'veramente 
poveri. ' ' 

Infine, tale isfituzione servirà o ga­
rantirà l'unirorm.ità di criteri di dlslri' 
buzione dei sussidi, .evitando deplore­
voli inconvenienti. 

Scuola e famiglia ! 
Hon è facile in poche parole esporre 

tutta l'importanza di questa santissima 
istituzione. Raccogliere i ragazzetti 
privi di una casa e curarne amorosa­
mente l'educazione nelle ore m cui sa­
rebbero destinati .a frequentare le 
stradd e a coltivare i vizi; attendere 
a ohe l'azione della'scuola nOn vada 
pord,ii(a, ma con attenta vigilanza 
aiutarli quando scrivono i loro comi 
piti ,e ^ quando ripasapO'.|e Joro ,le-

5'alleili';'per k'rfàere'Jiù'agevole"! mano 
pesante il lavoro inlellettale; intraite 
nerli in esercizi tìsici, in giuochi e4u-
cativi e in lavpri manuali; sonsteiitarli 
con sobrio ma salutare alimento 
nelle ore pomeridiane, provVadere i 
più deboli di 'medicina e di qure sa-' 
mtario ; ,-7 ecco somtnar^amenjo il fino 
idi questa nobilissima istituzione, 

"Lo czar'|i'a ragione),,. 
L' Osservatore Ronfino ^ 'Organo, 

come.ognuno sa, della Cuna Pontificia, 
cosi commenta gli avvenimenti di Rùs-, 
sìa : Leggendo — esso scrive — senza 
preconcetti le ragioni addotte nel ma--
nifesto imperiala si è portati ad esoia-
mare; [M ozar ha ragione! Ora al 
popolo raiiso di approfittare della le­
zione. 

Il Marocco in un proverbio 
Scrive Barziui jn una corrispondenza 

da 1<M «1 Corriere; , 
« Prendete il proverbio più j-ipetulo 

da u". popolo, e studiatelo; vi nive-
lerà più cOBejJi quol popolo ohe non 
un trattato ,di,, otiiogralla,Oidi storia. 

Eccovi uno ilei' più noti tto'ti arabi: 
« Perchè correrò quando si pu6 oam-

«iiiinare? Perchè camminare quando 
«sì può stnr ferini?! Perchè star ritti-
« se ai può sellerà \ Perchè sedere sd 
«v'è spazio pef sdrflj.arsi? E perchè 
«sdraiati, tenere gUiOooiji .aperti?» 

Dopo 0)0 conclude Barzini, potrei 
anche far punto, e .risparmiarvi il rÀsto 
della corrispondenza. Il JVIarocco intero 
è in queste poclie parole». 

La Ipccflola della " ^ o r a .l'eiiien'e 
Quella tale signora Lamerreidi t'à-, 

figi ohe pretendeva avere.d» parecchi' 
anni una grande lucertola nel ,corpo e 
che ara sfata guarita dalla sua, fissa­
zione dal dQlt. Uiohalot che flttse di 
(}8ti;a!;le la lucertola, avendo saputo dai 
giornali ,che la estrazione era stata un 
pio inganno,,sente nuovamente la'lu­
certola correre aui a giù pel coilpo. 
l suoi pallenti sono fbwbondi e dicono 
ohe il dotlora jtvrobbe dovuto aprirle 
realmente il vantre per estrarro la 
lucertola. , 

\ '^',' ' APPE^OICE DEL'J^jg^-g ' 
M . T . 1 ' 

n . - , 1 

Le straordinarie avyent|i^e 
, , ' i | | ifi'n BOfnni f i s s i i ' I 

" . .' . Patemi,'.ilj piacere <}i' met­
tervi qi^esta canìioia e òijésto vestiàrio, 
'che .è prb|iri(i qtìeì.lo cnà ' vi co(̂ vierfe ; 
feeDQpUce, mpdo.stO; pa'aislinto,'.p.rln-
Clpesb'o: 'fatto a'jipUnto per u'n'prSncipe 
straniero — voi lo conoscerete, S. lA. 
Serenissima l'Ospodaro di Halifax >-r 

iche lolaaciòia noi*"JIBP ^peendete un, 
' labito' da 'lutto poiché' sua madide stalva' 

quasiuper morule, ciò che poi non .w-
vanne...rìMa .le lOoSé non Vanno .semdre 

1 ,00ffle,aai..."CJoè corno le cose stessi.. 
eccol I pantalonii vanno benissimo,]vi 
stanno d'incanto, signore; guardiamo 

.1 ora il Panciotto, .'fna bene!.- passiaàio 
, all'abito...» perffettàiuenlel Non>ho mai 

trovati abiti che stessero cosi a pan­
nello! 

Io gli espressi la mia soddisfazione, 
— Va bene, va bene, signore ; ijia 

questo non può essere che un abito 
da strapazzo Vediamo adesso epe 
cosa possiamo faro appositamente pfer 
voi su misura. Tod, portate il librS e 

I la penna :' scrivete. Lunghezza' della 
gamba 85, ecc. leoc. — OCHÌ priiia 
,ohp io potessi aprir, boqca, egli tal 
aveva misurato e aveva ordinato, mr, 
me abiti d'ogni specie e per ogni qc-
oadiono. 'Quando potei interòmperlo 
un momento, gli dissi : 

r-r Ma, «aro signore, non posso daijvi 
tutte ques(e ordinazioni, i se xoi non 
•vi.contentata di aspettar? indajnita-
mente, o se non cambiate questo fo­
glio di banca 

— Indeflnitivamenle non è la [ja-
rola giusta, signore. Dovete dire eter­
namente, ecco, Tod, (;ha qnesti (ibiti 
siano eseguiti al più presto, e mandati 

,ai domicilio del signore.'I dliènti lai^ 
' non aspetteranno. Prendete •àp'punto 

della sua abitazione. 

Ri-— Io sto per cambiar domicilio 
paàserò di qu'i a lasciare il mio nuovo 
uidirizzo 

— Benissimo, signore, benisaiino : 
aspettate, permettete'clsaiivi' acrómpa-
gni . A riverter<!i, signore, a rivederci 

>< ' ' 
Quel che accadde m saguifo è ba­

cile immaginarlo. Mostrando la cedola 
e domandandone il cambio, poteyo 
comprare tutto quello che volevo, e 
« 11% jBoUttai.i.Entro .una^ sattimana 
mi trqyav^ ^t^atpì^tfmfgtie fornito di 
ttitto q'iKl 'che mi poteva ^Ijbiaognare, 
ed ero alloggiato in una 'pensione di 
lusso in Hanover 'Squaro.^ PrÀn^ayo 
all'alloggio stesso, ma facevo' sempre 
colazione all'umile trattoria'di ffar^ris, 
dove avevo mostrato per la pr/ma 
volta il mio biglietto da S5 milioni ; 
cos'i feci la fortuna di quello sitabili-
mantb, perchè, quando si aapp'u che 
io straniero eccentrico il quale por­
tava in tasca degli assegni del valore 

La rubripa d l̂ ciirioso; 
II ,NBrane di Bol lo . — Una notìzia 

sensazionale la dà la «Gazzetta dei 
teatri» e riguarda i lu^ Nerone»: di 
Boito annunciato fin dal 1875 e atteso 
da tre generazioni.,- Il giornale citato 
dice che l'« illustre maestro lavorft, 
con maggior lena che mai (a quest'ora 
Dante avrebbe scritto tra poemi) e nel­
l'inverno del 1908 il tanto auspioato 
capolavoro vedrà la luce della ribalta 
della Scala», , • , I 

Dopo sì lunga attesa e do^o tanta 
scadenze fallite, noi comprendiamo Che 
vi possono essere ancora degl'increduli 
(Se ce ne sono ì Molti !) , 

Ma questa volta abbiamo feda nella 
parola di Arrigo Boito. , . , . ' 

,11 «(perone» verrà o,il suo avvento 
sarà un taleawanimonto, che mai forse 
l'eguale ebba a veriQcarai finora nel 
mondo dell'arte! ., , ; 

Auguriamocelo! 
, Milionari ^nmorlàanl « milionari 

Italiani. — Da unastatistica pubblicata 
dal g ornale di Nuova York' « "World >, 
apprendiamo ohe n^U ultimi 13 anni i 
migliardari americani hanno devoluto 
a scopi scientifici nientemeno che lliu-
gente somma di 5000 milioni di Iran-
chi. I ' 

In questi ultimi tredici.anni si lar­
girono io media 300 milioni ali'aiin'o 
in favore delle università, di musei, 
biblioteche, ospedali e chiese; l'impor­
to minore che si raccolse m un anno 
fu (Il 130 milioni, il massimo 80) mi­
lioni. A capo di questi mecenati sta, 
com'è noto, Andrea Carnegie, che an­
imalmente devolvo grandiose somme 
in prima lin^a. por.l'istituzipne di bi­
blioteche pubbliche; sino all'ottobre 
dello scorso'anno' egli' solo,aveva do­
nato degli importi pet 600'milioni jdi. 
fVanchi ; l'anno decorso emise lilO mi­
lioni. Anche John D Rockef^ller, i) « re 
del petrolio» non volle rimanere ad­
dietro al suo collega, avendo donato, 
l'ultimo-apnp qpajSi 00 milioni. In fe­
rale, negli jUltirai ^ei anni, i miliardari 
americani hanno doiiato esclustv'amente 
a béiitìàcio di università un .miliardi^ 
e l7o.milioni di'franchi. . , ' ' 

E i milioiiari'.'italiani ? 

Elezioni ammfnlstr^ti.y^ : 
, GII a.micl ojia liaiijni bisogno ili ilifori 
inazioni a 8o|iiar|mei)Ìi 4ti|i^> prossima cila-
zioni amministrative possono rlvolatH-sl 
alla sedsJileJ Spml!aìti!'{alettpc4|te Icilio-

jCraliM [n. yla.Paolo,;Sarpi N. 31. , fitatmo in, «la.Paoio,»! 

#"1|tit_ 
Facciamo una viva racoomandaiiu„u 

a tutti 1 nostri abbonati cui ora è 
suaduto l'abbonamento ad affrettarsi 
a rinnovarlo a nieiizo.cavtolina-vaglia. 

:NTOÌÌ« 
MitMono 

di milioni aveva preso ^otjtQia sua 
protezione 4uel locale, gli avventori 
vi .accorsero in falla, Harris me nel fu 
tanto gf.ato plip volle a .forza farfiii 
del prestiti che io dovatti aocettave,' e 
cosi, senza possedere un soldo di mio, 
mi trovai ad aver sempre del denaro 
da spondero ^ feci la vita del gran 
signorsì. Oai5Wfi"tlei\e che un giprno o' 
l'altro doveva sopraggiungere la oafa-
strofe ! 'ma ormai' ero come in mezzo 
all'acqua, e dovevo nuotare o affogare, 
lo che introduceva Un elemento nbn 
soltanto serio, 'hia '-tragico In quello 
fatto che, considerato in sé ateSso, ^ -
rebbe stato puramente ridicolo. Nella 
solitudine della notte lo spettro del-
l'immiliente disastro mi si drizzava p 
faceta minaccioso; allora sospiravo e 
mi agitavo e non mi riusciva di trovar 
sonno; poi, soprani unto il giorno 
collo m<i distrifzioni e coi suoi diver 
timenti, il tragico spariva e mi .u-
briaoavo di spensieratezza e di allegria. 

Ero divenuto una delle persone più 

Cronache provinciali 
Buia 

ConflgUtf, i^Comunala 
21 — {Min). Come vi comunicai, 

ieri * aveiiitótt>'un4"saJu'fa' straordinaria 
al nostro Consiglio Comunale. Alle 17 
e mezi!» il prò-sindaco sig, l'ondolo 
Agostino dichiara aperta la seduta ; il 
Consiglio è al (Completo 
,,, Appi ovato il verbale della seduta 
precedente, si passa' alla discussione 
dell'ordine del giorno. 

All' art. 1« — Liquidazione della ma-
nuntenziono stradale 1905, si Iknno 
vive raccomandazioni peroUè vengano 
riattate alcune strade lasciate comple-
itamente in abbandono. , ' 

Art. '"5 — Dimissioni del cOni%lìere 
Baracchini «Il Consiglio dichiàrajdi 
prendere atto, della .decadenza» non 
delle dimissioni fargalamettte .date. 

Art. 3. r— Sussidio alla canonica. 
Popq), yiyacei discussione viènoiappro-
vato,,un sussidio dtiSOOO liresp^abiii 
in a anni in ragione di 1000. lire an­
nue ià),datare |(ìal 1907, 1 

Art. 4. —̂  Ponte sul Fossalat, col­
laudo Viene, approvalo dopo aver letto 
la reldzione dall'ingegnere collaudatore. 

Art. 5° Lettera.delifolero.'-diiBuia 
Data lettura della protesta dal clero 
contro ili consigliera Guerra 'Angelo 
(sguat) questi dicliiara che ,oon,.rite-
nava i offensiva le parole pronniiziale 
in una seduta precedente e che do­
lente fa una'-'pubblica ritrattazione di 
iciò che'ha detto . ' ' 
• Art. 0" Ponte sdì Corniul ad Ur-
sininà Grande. Viene approvato il la-
'^ott) 'ijA ebonomla, ' nominando. una 
commissione composta della Giunta e 
dei sig. Nicoloso Andrea e Piemonte 
G,Batta consiglieri di quella frazione. 

Art, 7° Ampliamento del locale sco­
lastico di S. Floreano, Viene appro­
vato nominando una'commissione per­
chè studi il mezzo' migliòre, composta 
dalla Giunta e dei consiglieri Umberto 
BariiahaìecMaltia 'Morassi, 

Art. 83 r~ yiena accettata. l'istanza 
dei Sig. Mispio e. piempnta.^per acqui­
stare di fendo comunale e .vendnto i! 
ritaglio in cagione di L. .1 -al mq. 

Art, .9 4 mt. .10 i-,l3tanzo per acqui­
sto dr'iòo'do-'é^ p'ardélìVàAoni d'acqua 
vien dichiarata la sospensiva per uti-

liità pubblica. &' cosi i Sigi Rovere e To-
niuUi, non potendo' aver l'acqua, con­
tinueranno a-ifal' onore,,'.'.. a'baoco. 

Prima di pasmre alla seduta sagra­
ta il consigliere, dott. Micheloni, do­
manda ohe venga 'pagato per . intero 
l'aumento ai maestri p?r gli anni 1904 
e 905, risultandogli che alcuni maestri 
restano in credito dal comune diiIii'S 3.j 
altri di L. '39 e 16. 

11 Segretario comunale risponde aver 
già [iniziato pratiche colle autorità go-

• varnative. i. 
In seduta segreta • vengono approvati 

tutti gli altri articoli di gratifloazioni 
e aumenti di stipendio.. . . • 

S. Margherita 
^ Scani ia lo 

ai" {ril) — Vene'rdi'.'della scorsa 
settimana nsUa caàa paroachlale 'di don 
Gentilmi, si rinniroiio a 'festeggiare 
questa liauta patronessa tutti i parroci, 
arcipreti e citrati dei dintorni, nonché 
i pezzi grossi del partito clericale di 
Martignacco. 

Fu servito un pranzo sontuoso; ab­
bondanti a'squisite erano lo' carni (in 
giorno di magro I), prelibati a spu­
manti I vini,. Ma, ahimè, questo ' fatto 
mosse 'i' nostri'buoni 'villici alle più 
aspre e rodenti censure, nonché alle 
più grasse e matte risate. L'ospite, 
dòn Gentilinì, se' ben io ricordate, è 
tale prelato che's<;oimittleò'll buon sig. 
Mizzau e amici quando 'questi- solen­
nizzarono con una succolehta oenetta 
l'apertura del nvovo restauraht « Al 
Panorama» in un fatale Venerdì di 
quaresima. •' ' 

Vedi malvagità del destino, ièri al 
povero don Gentilini capita di peccare 
dello stesso peccato ! Ma come ha fatto 
a—aM—M»w™^wi i i» i i« i iMMMi 
note della' metropoli, e ciò mi dava, 
naturalmente, alla testa. Non si poteva 
sfogliare un giornale inglese, irlandese 
0 scoz'zese senza trovarvi qualche cosa 
che'Sì ^iferlss'e «àll'Uo'mo che portava 
i njilioni in tasca» Da principio, il 
mio nome ara ira git ultimi nella co­
lonna delle notizia personali; poi fu 
collocato prima dei cavalieri, poscia 
prima dei baronetti, quindi prima dei 
baroni, tinche la mia notorietà giunse 

'a tale olle ebbi la precedenza anche 
sui duchi che non orano di sailgue 
reale, e su tutti gli oociésiastici,, ec­
cettuato il Primate d'fùghilterra. 'Per 
altro questa lion' era fln qui chd della 
notorietà: la vera celebrità tu (-ag­
giunta soltanto quando ebbi l'alfO o-
nore di essere messo in caricatura dai 
«Punch». Allora la mia \^^P%M as­
sicurata, e la mia pos'iiioné uìyénne 
mcrollabile: si poteva, sctórz^t^ di 

me, ma con rispetto; ai p'Ótevà' sor­
riderò di'llo mio scappai^! l'n'a' il 
riso ironico non era più por messo. Coni. 



IL P A E S E 

quel roseo e pettoruto reverendo a. 
scordare uno del "Jtft elaBietitari pre­
cetti della m'adfe cBieW? Oh, j»r6M' 
' no% glialo'hait'rio'lrttói'aato IjjafRjU ior 
vitBir quando con mano febbrile e con-
ins&r.a avidità trinciavano «ed ìnBacOî  
vano nuellé^toi fctote .mérÀteghft,? 

< Nes«iifl(i1o*S|ira>4iK&f wiiiTafc' 
don Gentilini: «errare umanum est» 
avrà tacitamente e fllosollcainenl«' Mn>. 
tenziato monsignore : v mai pranzo più 
aciUlsito scese neltótoW'é'cahué» avrà 
brontolato qilella turba peccatrice. 

Anaenl xi-'-c' 

Givltfale 
fatronalo «colaalleo t 

24. -^ Questa mattina, altó Sj in 
un'aula del «Giardino infantile» si 
rimiirotio i Signori; pt-of. Pietro Leioh 
Presidente del Patronato Scolastico, il 
R. Ispettore scolastico prof. Rigotti: 
le gentili Patronesse sig.fe Leioh-Ga-
brioi Amelia, Moro-Gori Maria, Accor-
dini-Oarlì Maria, la sig.na Bice Po-
drecoa ed i giovanotti: Brosadola Gio­
vanni, Bernardis Ballista, Petrucco. Al­
vise e D'Orlandi Giacomo. 

Fungeva da segretario la sig.raMe-
saglio Antonietta. Scusarono l'assenza 
le sig.ne contessine Paoiani, l'asses­
sore alla pubblica istruzione sig. Pa-
ciani co. Giuseppe. • '• 

La riunione ebbe lo sco]ào di get­
tare le basi per dna festa di benefi­
cenza a fiivore del Patronato Scola­
stico. • " 

Il programma venne stabilito come 
segue t ' ' 

Alle 19 li2 Concerto della banda cit­
tadina. — Concerto vocale-isirunjen-
tale-mandolinistico ecc. Fièra gastrono­
mica. ' • 

hw festa avrà luogo domenica 51A-
gosto p. V. nei locali delle Scuole Co­
munali in Piazza XX Settembre, \ 

,Scavi' I I > 
Al momento dio vi scrivo nel piaz­

zale che prospetta .il Duomp (aniiéo 
sagrato) durante i lavori per 1» nuova 
pavimentazione venne alla luce un fram­
mento di pietra con inscrizione, dell'e­
poca romana. 

1 dati sono tali che inducono a cre­
dere che sotto vi siano altre prezióse 
memorie, per cui s| lavora con tutti i 
riguardi e gli soavi sono assistiti dal 
prof. Dalla Torre, direttore del nostro 
Museo. . , . ; ' 

Fasta seolaalicB ì 
Domenica 5 agosto p. v avrà lu^go 

la dispensa dei pretni alle Scuole ele­
mentari. ' l \ 

^ UJ — _ „ f _ 

PERNICI MALARICHE 
L'Accademia delle Scienze di Paitigi 

ha udito per bocca di due magnilloi' 
comjjonanti, il Laveran e il Lucet, mia 
notizia che ha gettato un serioallarmé 
nella numerosa classe dei Nemrdd fran­
cesi, i quali vedono minacciata î na 
delle migliori loro caccie, quella della 
gustosa pernice, che il Voulqpin' 
qualificava * le bourgeois du gibie^ à 
plnme». . • 

I suddetti scienziati hanno scoperto 
che molte delle pernici spedite dal! 'Un­
gheria per popolare le cacce francesi, 
e che dopo un breve soggiorno aslla 
nuova loro dimora dimagravano e rio- ' 
rivano, erano né più nènneno che 'af­
fette da malaria, presentavano cioè 
nel sangue i oaratterî Jjpi parassiti 
della anatoiaj^egli'ìiicelli. E siccome 
i francesi sono molto gelosi dalle loro 
cacce, è dà dradórsi ohe verranno pitei 
provvedimenti per ftvitare, che la ma- ' 
tarla ki propaghi anche fra la selvàg'.' 
gina piumata indigena. I 

Sl.a^rà così in.^raneia una Jofta* 
antiii\aiarica â favore degli uccelli,' 
for̂ é più sena d' quella che per gli 
uomini viene fatta in Italia. Buona oc-' 
casione questa per.l'on Celli di im­
piantare nel Loirft, il dipartjmeiìto 
inibito, una succursale alla sua fab­
brica di confetti zuccherati di,chinino 
colla sua brava Legge che (Ila aJJe 
pernici.... ed anche ai inerii di zone 
malariche il diritto di esigere dai loro 
futuri carnefici la, distribuzione gfa-
tuita di quei deliziosi confetti. 

Però probabilroene anche fra gli tio-
celli...,11 sistema non farà fortuna! e 
le pernici, anche coi confettlni, segu»» 
teranno a morire lo stesso; a boocS* 
anzi a becco dolce, ma moriranno. Dei 
resto anche i sassi, nonché 1 merli, 
sanno ormai che per guarire da)la 
malaria c'è un rimedio solo, i' Ssano-
fele (pillole per gli adulti) o i'Mano-
fele liquida se si tratta di bambipi, 
della Ditta Bisleri di Milano. 

l©!:,frP FfS | | # BiMANI, ' *: 

Bollattlna ifiafeorico , 

a. OSSERVATORIO DI UDINE , 
Giorno 24 Luglio ; 

( media . . . 25.10 
Temperatura j massimf . . 29.8 

( minima . . . 21.0 
Pressione m him. 748.4 
Umidità relativa . . . . med. 57.7 
Acqua caduta , . , . . mm. •— 
Vento dominante: E 
Stato del cielo: misto 

Giorno 25 ore 7 
Temperatura • . . . . 
Pressione .mm ^ . 
Temperatura min.notte 18,5 
Stato del cielo: sereno ' 
Pressione: stazionaria 1 

,̂  Direzione vento ; NNE • 
Leva limole a 4.41' - Tramonta a 19.4B' 

-, . alla Sala di Soharma 
Ieri sera, dietro invito del Presidente 

della Società dei Redùci, convennero 
nella Sala di Scherma tutti i membri 
dei vari Comitati pei festeggiamenti 
del XXVI Luglio e i rapprSentanti 
delle Società e Associazioni cittadine 
aderenti al Gomitato stesso. 

Hetmann comunica che la Lega XX 
Settembre ha posto a disposizione del 
'Comitato 150 copie dell'opuscoletto 
« 11 Friuli nella Storia del Risorgimento 
italiano» della Prof Rina Larice. 

Beltyame. lilssondosi assunto l'inca­
rico, coadiuvato da Una squadra di 
giovani, di mandare le circolari d'in­
vito alle famiglie tutte perchè' vogliano 
imbandierare le case e illuminarle alla 
sera, vuole che la Presidenza dichiari, 
se egli ha' esaurito il mandato. 

(^nti risportdè a nome della Pre­
sidènza ohe il eav. Beltrame ha espli­
cato la sua azione in modo encomia­
bilissimo e con tutta sollecitudine ed 
esattezza, tanto ohe ì membri del Co­
mitato generala eentoiio il dovere di 
ringraziarlo vivamente. 

Zardini, che ha l'incarico' di di­
sporre pel servìzio della Bande, chiede 
informazioni sull'ora in cui le stesse. 
dovranno suonare ecc." e 'ConU ri­
sponde che perchè'! còrpi musicali 
facciano un servizio buono, venne a-
bolita la sveglia mattutina'. Còsi po­
tranno trovarsi a Porta Venezia alfe 
8 precise.(""i „'). i, , 
' PeIcMìo-iSheonstàrglichelaBanda 

Cittadina —'non ''sa per •'•ironia o 
per quale motivo svolgerà un concerto 
di' tutta mùsica tedesca. 
' Conti Al Comitato ciò • non consta 
perchè in un colloquio avuto ieri col-
t'assessore Picco, questi disse che sa­
rebbe deferito all'ass. Comelli l'inca­
rico di pensare a ciò. 

Tavasani. Trova logica l'osserva­
zione del sig. Pettoello. No abbiamo 
tanta musica italiana I... e che sì debba 
proprio li 88 luglio suonare roba te-

'desca... 
Beltrame, Anch'egli vuole che la 

Presidenza s'intenda con Comelli per­
chè venga tolta questa che,' secondo 
lui, è una bruttura. 

ConH. Il Comitato provvederà Quindi 
comunica che nella sera dèi giovedì 
avranno luogo proiezioni luminose,-
sopra il Municipio verranno' posti dei 
gran fari luminosi 'ecc. in Piazza 
Vitti.Em. -una •gfandéMlellà"'d'ltalia 
a tre colori de! dìatoetro di metf i quat­
tro e mezzo. 

Segue poi discussione sull'ordine in 
cui noi corteo' dovranno mettersi ^ le 
varie associazioni, ' le rappresentanze, 
gli studenti ecc 

Infine il Presidente raccomanda, a 
tutti coloro che devono intervenire al 
corteo la massima puntualità. Assolu­
tamente il corteo deve muovere da 
Porta PoscoUe alle ,8.45. 

(3ontìda nell'opera solerte dei sette 
presidenti ai quali fin d'ora''manda 
vive grazie per l'opera loro. ' 

La seduta — sono' le dieci — è di­
chiarata sljiolta. •' ' 

I' soci della Sgciètà Operaia ' 
sono pregati ,̂ 1 Irprarsi domani mat-
,fina,jjlle 8 alia' sede, defla ,Sooìelà|'di' 
Ciiiinastica per muo,vere in corpore,' 
preceduti dal iV ŝailfo sociale, veì'sO' 
Porta Venezia, dove si formerà ('impo­
nente TO'rteo. , : 

Anche i ciclisti 
' dell' Unione Velocipedistica Udinese, 
a ijuelli della Sezione dall'Audax e 
del Touriug Club, vidna fatta dai sin­
goli Presidenti vivissima preghiera 'di 
trovarsi nella sede della Società di 
.Ghmastica domattina alla 8-precisa per 
•pdi'tutti'insieriiB' recarsi a Porta Ve­
nezia e unirai al 'cortèo nel posto ohe 
verrà indicato dagli incaricati, ' 

còme verrà ordinato 
il,gi:4ntie...Cort?o 

f- Partenz*'del corteo-alle 8-Spi'pre­
cise seguendo l'itinerario indicato nel 
programma. 

Sveglia con spari in Castello. 
Ordine dal corleo 

'Squadra' dei'póinpien'—'•Rahaa mu-
aicale militare — Rappresentanza del 
Reggimento Lancieri Aosta — Eser­
cito armato — Gruppi sigg. ufaciali 
e sutt'ufficiali e guardie diflnaùzàr— 
Bandiere; Osoppo 1848, Municipio 0-
soppo,'Veterani I848-'19,' Reduci Pa­
trie Battaglie, irredente. ' ' 

In coiiao ' 
Veterani é reduci (Moti dijl ' Friuli, 

Mille ecc.)'-^ Autorità, civili e otilital'i, 
Sindfici. Senatori, Deputati, BaBPf;asan-
tanze convocate nella Sala Ajaoe', ohe 
dovranno pai;tir8, par raggiungere il 
corteo ajle |Ore,8 1i3 precise — So­
cietà Dante Alighieri con Labaro (U-
diiie, Cividale, Palmanova, San Gior­
gio fregare) —- Società del Tiro a se­
gno. Società Ginnastica (vecchia), So­
cietà' (Jinuastica ,<iJ;orti e Liberi», 
Scuola e Famiglia, Asilo Marco Vqlpo,' 
ììcotaves.'a (scuplij primario), Scola­
resca (scuole soi'ondarie) —, Istituti: 
Toppo Wassermann, Gabellìi Silvestri, 

Pubblleliaranitt domani una lai* 
tara dall'an. Umbarlo Caratttaulie 
proMlmf'alazIanlamniInlstraU'tM.' 

*He«atì —'Musica — 8odt̂ tà'op*j«i«i 
generale di M. S di Udine, Pordenone, 
Spillmbefgo, S. Vito al Tagl.', OiVìdale, 
Sequais, Società dei Tipografi di, Udino 
- coilsoriiìó 'fitedramiaàtw t C. '31. 
Udinà.r-.Società«U,M, S,'S4rtt'"di lì-' 
dine, Gomona, Trivignano — Società 
Parrucchieri di Udine, Buttrio - So­
cietà Falegnami di Udine — Società 
corale Mazzucato di Udine — Società 
Filarmonica di Udine — Só̂ ieìià 4i >H.. 
S. fra Oaliolai ili tliliii«, Oudroipo, 
Moggio, Pradamano, Orsaria — So-
ciefii di. M. S. fra Tappezzieri e Sellai 
di Udino, S. Daniele, Latisana, Tol-
ma^a), Valvasone -- Società, Agenti 
di commercio' di Udine;' Società Pora-
pierl'di Udine, Casarsa — Società Cap­
pellai di Udina, Tricesimo, Saoile -^ 
Società Fornai di Udine, Lestans, Mor-
ternano, Fusea, Talmassous — Società 
Pittori e Decoratori di Udine. 

Le altro Società non nominate vanno 
di seguito, mancando la data di fon-
dazione. 
. Tutto la altre Società, Circoli, Istî  
tuzioni, non aventi carattere del mutuo 
soocoriso. 

Ghiutura 
Ricevimento nelle Sala della Loggia 

del Cdniuna in onore dei Veterani e 
Reduci dalle Patrie Battaglie, ' 

Le due corone da deporsi sui Mo-
.numenti saranno pronte sul luogo' al 
passaggio,del corteo,,, il quale dovrà 
fermarsi, allorquando le Autorità sa­
ranno di' fronte al Monumento, cosi 
pure per il Monumento a Garibaldi. 

La musica in testa al corteo, doyrà 
portarsi a fianco dei Monumenti o 
all'atto della deposizione delle corone 
suonerà l'inno Reale e di Garibaldi 

Nel momento della deposizióne dalle 
corone sui due monumenti ed alla 
partenza del corteo per il Castello àa-
ranno lanciate delle bombe. 

X 
Gli uffici della Oaraer.i di commer­

cio e l'annesso stabilitaento di stagio-
naturA'delle' sete- rimàrranrio chiusi 
tutto domani par la ricorrenza del 4»° 
anniversario dell' ingresso, nazionale 
in Udine. 

La rappreisentanza (jei Lancieri Aosta 
è arrivata ' 

Stamane col diretto da Venezia' è 
arrivata la rappresentanza del reggi­
mento Lanllieri Aqsla di stanza a Nola, 
il primo' delle truppa italiano ''antràte 
a Udine nel .20 luglio, 1868. • 

A ricevere gli ospiti graditis8Ì|ui, si 
trovarono alla stazione ; l'assessóre 
s'gnor Conti in ra'tòesèntanzii'dol Sin­
daco, molti soci dwla Società Reduci,-' 
l'ispettore Ragazzoni ed altri. i 

Appena scesi gli ufficiali, il signor 
Conti rivolse le ŝeguenti parole 'di 
saluto:' '' • r li ' •• 1 

In rappresentanza del signor Sin­
daco ho l'onore dì'porgere il saluto a 
non̂ e della città e sono lieto di anno­
verare fra gli ospiti qui convenuti la 
spettabile Rappresentanza del valoroso 
Reggimento che 40 anni or sono'entró 
nella nostra Udine segnando l'inizio 
del periodo della nostra redenzione.' 

Ĝ i ijfilciali risposero ringraziando 
vivamente e stringendo la pano all'as­
sessore Conti ed agli altri ' intervenuti 
a riceverli. ' : 

In Piazza San Giacomo 
verrà eretto per domani ' un chiosco 
'per la distribuzione ' di una rèl'eziqne 
a'tutti i poveri del rione. 

Il Comitato fa appello a tutti gli 
abitanti perchè vogliano concorrere a 
rendere degna la festa. , . , 

Le refezione consisterà in pane, sa­
lame ed un litro di vino. • 

A proposito di queste feste'sappiamo 
che la Giunta accordò al > GOm'itiito 
tutte le concessioni .domandate e cioè : 

.l'uso, copipleto dpUa piazza j il par- ' 
'messo'di'-t5o!locametito di ffllper i pal-
lonDÌni ; il massimo-getto d'acqua deUa 
. fontana ; libertà agli esercenti di occu­
pare maggior area con tavolini ecc.. 

Il Comitato ringraziò sentitamente |la 
Giunta. , • I 

La prima rappraaanlanza 
Fra le rappresentanza già arrivate 

arrivate nella nostra città per prender 
parte alle solenni oerimonio di domp-
ni, notiamo quella del-ComunailiUomi 
di Sopp con bandiere j5d alcuni super­
stiti, dell'eroica ciigna ,ai «l̂ asso della 
Morta » nel 1848 con Pietro Fortunato 
Calvi., 
. „ La Rappresentanza di Osoppo 

a Udine 
11 Sindaco di Osoppo ha telegrafato 

stamane al nostro Sindaco in questi 
termini ; 

«Domani ore 7 ant. sarà cori ban­
diera Porta Gamona» . 

Sindaco Bigaglia. 
Società Veterani a Reduci 

Museo patrlollcb 
La Presidenza prega tutte quelle fa­

miglia 0 per.'ione che possefjossero og­
getti relativi a| Risorgimento nazionale 
e che intendessero farli apparire come 
dono 0 deposito nel Mqseo cittadino a 
volerne fare la consegna possibilmente 
antro oggi presso la sede della Società 
dei fteduoi irt Via della Posta N, 39^ 
I. t>iaqo. '•, 

ijPt ' ll ' ioo avvisaglie al^tpraU-.nfit' 
campo clerirj)-modarato ' hanno fatto 
supporr» — speeialmente" per- quanto 
pareva avessero deliberato o dovessero 
.•deliberare,I gkWéiif^jiè^B'néi^i m' 
iftòl* dèli? WoétóA • U' -JiohnlniilU 'al 
ui}5gcs|0;jjnergiijqie,ri9pliji,ti,vo da una 
parte o dall'altra por rompere ogni 
trattativa e scongiurare Ogni idea di 

(allaansi trat.majecati 'B, B ì̂ctl-'-J ;;ì 4̂  
1 clericale iiìfalti,' volevano, o mo­

stravano di volere, un' alleanza aporta, 
alla luce del sole, coma direbbe jl 
6Jf>);n^^.d*J!^ln^, ,a9n|a,»oltinte8Ì B-
sènza sotterfugi, ,ĉ me avviene a Ve­
nezia a'iti tante attre cltlà Sèi' l'agno 
di 1 Coliti'òhe detiene». 

I clericali volavano banditi i pudori 
liberaléschi dei vecchi e gìtìvàni al 
lenti, disposti a concedere un' indul­
genza planarla per le passata, ma' non 
remote scappatelle antfolerioali ad an­
tireligiose con tutto il vènti settsm-
brisnio'.. rientrato 

Di più, 1' clericali ricordavano e ra-
'orinlinavano parécchi tradimenti da 
essi subiti qui"ed'altroved.i parte dei 

' libérali. Al qùal proposito il 'Oracialo 
scriveva anche nel giugno testé 'pas­
sato. 

«... nei ooUe^ dove si trattava dì 
portare un moderato, i' èattollci 'lavo­
rarono con slancio e tutti Si adopel-a-
vano per la- riiisoita; 'dove invece si 
trattava di portare un cattolifcO,' i mo­
derati si mostravano o coneravi,* o in-
tìifrerentì, o fVeddi. • 

«Via; è cosa che pel decoro,stesso 
dì un partito noh dovrebbe accadere 
La lealtà e la onesti soiio doti precipue 
non solo dogli individui, ma' anche dello' 
oollettlvii;̂  E quando 6 data la parola, 
bisogna ' mantenorla Puro nella al­
leanze ò negli accordi coi cattolici, 
tro'̂ po spesso e lealtà a onestà' sono 
venute mano ». 

Quésti richiami e gli'esempi recenti 
e locali di radiazioni di nomi ' nella-
liste concordate; le ripetute''millan­
terie della stampa mddei'ata nello at­
tribuirsi vittorie ohe invece &ano quasi, 
esolusivain'ente clei-icali, fficero s'i ohe 
i cleficiìli'i'neltó'recenti Wró'àrftìnànze,' 
«àriifastaBSèfe-H* propositi di dignitosi 
distacchi, odi imporre condizioni più 
sarie e'più aperte compromissioni agli • 
ex anticlericali. ' , . ' 

Condizioni e compromisaioni ohe, si. 
capisce, suscitarono dissonai nel campo 
moderato. i '" 

Ma in quel campo dove tutto pro­
cede «alla luce del sole» secondo la 
classica frase del Giornate di Udine, 
i dissensi sì tengono .ben celati. Tarilo 
è vero che al Qaizellino che di quei 
dissensi fece cenno, il Oiornale di U-
dine, stasso'.si affrettò a rispondere 
che mai come questa volta gli amici 
moderati ai mostrarono concordi-
. M a il, Giornale di Udine non avreb­
be continuato il discorso se gli aves­
sero domandato .in che cosa fossero 
concordi : nel volare, o nel non volere 
l'alleanza coi clericali! . i • 

Però uh sentore dall'accordo tra i 
no'stri niòdet-ati' a i clericali, si ebbe 
subito da un articolo Qlohiale di U-
dine del 17'oorr. a proposito delle 
elezioni di. Como. 

Si dicava in quell'articolo' oha .i ra­
dicali «sono della scuola" di Gam. 
betta che' «veVA per motto : il clerica­
lismo, ecco il nemico I Essi non sanno 
uscire da quasi» l^rmula : l'applicano 
a tutto, dappartuttO/ i . 

« Sembra die in questa- nttova, bella 
eioperosa Italia non sia 'da-far altro 
-otte sfiatarsi centro i pretine contro• 
il catechismo-»... 

Ci siamo, abbiam detto. — Poteva 
sembrare una serenata sotto le |flne-
slra del Crociato, ma era già la prova» 
che le cattive, idee di un minacciato 
distacco, di blooco anticlericale erano 
svanite felicemente.' • ' 

E quello ohe cantava''cos'i' era il 
Giornale di Udine! 
'Niuna sorpresa por noi, mentre ci 

avrebbe strabiliato il contrario 
. 1 Ma quelli che ricordano il giacobi­
nismo del • Giornale di Udine, il ven- ' 
tisettembrismo acuto dèi moderatî  le, 
invettive atroci già scagliate ai, cleri­
cali a quelle dei clericali ai iibèrali 
devono pensare,, alia fl-ogilità delle' 
cose umanei 

f̂lofl 'rìsaliahio a ,tempi,iaolto re 
goti, a» buoni teiapi di Pacifico Va-

lussi..., il Giornale di U^ihe ci di­
rebbe ohe flon cose' vecchia ? che quei 
téìnipi*M)no\iiàìflbiati,, ", . , 

Noi riportiamo<jii'».'(juatÈr'anni fa, 
,;a-l^^M .4e0.i>M;.jE fW il Xmarmle 
(«•«Cfttóds-pUbblioava;- -• {|. 
•'k'Lé'èfeziOhi'aftiStéilfatfe di do-

neulca scorsa (22.giugno).seguite in 
parecchi Comuni dej Veneto ci hanno 

'0fpvaiffli!iip:fl-pfrlito'- veramente li-
l ^ a m i 4àf}fkh^iu|»io intende dire: 
veramente nioèerato) va pardondo tor-
reno per l'aliorrazlone di alcuni suoi oi-
pocola, ohe si sono InloslarditI ad unirsi 
^ «Isfloall. 
" • « Non si possono che altamente stim» 
aia.ikzarti,^ueàtì^)pt)nniM^;pfftpàrtilo 
nera^ che'vengono,fatti -'si noti bene 

•ttit'̂ id' esèlUslvb'tóvanlagglo. 
«A Vicenza, la generosa città del 

IC giugno 1848, venne eletto un conte 
Zileri, già solilato, non ricordiamo bene 
se del Borbone odel Papa,e,rim8sero 
in tromba quei terribili anarchici che 
sono Antonio Fogazzaro e Paolo Lioy! 

«E com« è succeduto a- Vicenza 
suocsderi in tutte quelle città, nelle 
quali si vorrà seguire il triils a malo 
osemplo dolb alleanza Innaturali >. 

Ed è alla lista che porterà il Gior-
nalfi.di Udine ohe il Orociato di ieri 
sera promette l'appoggio dai cattolici. 

Par oggi,,punto. 

Rimpianti pei mancato 
" affare d'oro „ 

chi lo avrebbe potuto pensare ?... 
' Il Giornale'di- Udine di ieri.. rim­

piange il mancato appalto dell'illumi­
nazione pubblica al cai?. Malìgdani. 

< Il cav. Malignani — scrive il Gior­
nale di Udine — s'impegnava di fare 
durante tra anni' il serviiio' della luce 
elettrica, che vién fattoi ora dall' Offi­
cina comunale por IO Mia lire all'anno. ' 

* Intanto si sarebbe avuto il tempo 
di pensare.a una soluzione soddisfa. 
caute per le due parti..., » 

Ma q3#*ii,Syje|àl|p! Quell'appalto 
ponlro il quale il Giornale di Udine 
trovò tariti fUllnini a prestito ! ' 

E''.'« l'atìrùre d'oro*li.'i 
Noi siamo abituati, alle geniali sor­

prese dell Giornale.di i/dine, .ma in 
verità non ci aspettavamo che da un 
giorno all'altro ì suoi grassetti''aves-
jSBro a servire ad usi così divarai 1 
,, Immagina poi il buon lettore, gli ar­
ticoli che lo stesso . gidruala avrebbe 
pubblicati sa si fossa adottata la ge­
renza' Maliguani? 

-: Si immagina I.Ci vuol poca fantasia... 
« Per favorire un privato industriale 
si è impegnato il Comune in un' im­
presa piena di pericoli ecc. eco. 

E chi ima- ricorda ohe dal Giornale 
di Udine coloro che, nella prima se­
duta, avevano appunto votato, quell'ap­
palto a condizioni eccazionalmanta fa­
vorevoli pel Comune, venivanjO, presen­
tati come idei disonesti (anohe il po­
vero Bonini!) trescanticoll'appaltatore 
ai danni dei contribuenti t .. .,; : 

Par l'ailHcaxIana Yammlnlla 
Il Congressi di Milano 

Nei giorni, 14, 15 e il7i Settembre 
p. V. avrà luogo ja, Milano il 3' Con­
gresso AeW'Sducfizione femminile. 

Ecco i temi proposti alla diaoussiòne : 
' 1. L'educazione'fisica, della- donna. 

Relatori dott. Ugo Pizzoli, prof. Giù. 
seppe Monti e profra Marja S^ey, 
diviso ia tre parji:, , ,,, . 

• Parte I. — Condizióni attuali'dell'E-
duiiàkidna fl(sioa'fenifainil'o''in Italia. 

Parta lì. — L'educazione flsiea nella 
scuole di vario. grado rispetto alle 
condizioni fisiologiche e social; i della 
donna. , 

Parte HI. — Riforme da introdursi 
nell'ordinamento scolastico 'vigente allo 
scopo di ottenere in modo indiretto ma 
efficace e completo l'educazione fisica 
femminile. , , , < , ,, 

2. VedUcaiiane0a^let)wji!qreprO' 
féhìòmU'pqpòlarèfètì^iif^ileconiSpe-
cialè-Hfirimkhlè'aitisb'uàione agra­
ria ! 

Parte I — L'Educazione oompiemea-
!SmwtfffwAifewte'ft&«w«8' 
TSelatace : DroCa .Oleiui. f ano. 

P*fem-fe*fc»ì»rtt&Komplemei». 
tara pppolare .a,,ag;rafia. Relatrice; 
prona Àuvplia Josz. ^ ^ ^ 

3. ta' tìcnidiiicine -mor^dW e, mate' 
t'iale defia donna insegna,nté nelle 
caitipagne. Relatore ; p̂ of. dott. Luigi 
Fritó. ' . . . 

Henaljcaniiak.—I. signori flratelli 
Sabbadìni,' nella, ricorrenza dalitrigc-
siino della'morte della compiute am.v 
tissiina Loro Mamma i sig, Caterina 
Moro-Sabbadini, versarono alla.Sooietà 
Protaltrica dall'Infanzia la sdmma di 
lire 100. •. , , . I 

Pe|: il gentile.pensiero, per la gene­
rosa offerta,' la Presideasa vìVaaienta 
[ringrazia, e ..^ ., • 
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IL PAESK 

Il caso dell'impiegato postale 
a la guardia daziarla 

L'altra sera in Chiavris l'aipicuato 
postale Pieifo Lucchetti vcniio colto da 
paralisi o iVa lo persone accorso per 
le prime in suo aiuto si noti!) la giiar-

' dia daziaria ICnrico Cozzi. 
Successivamente si avvicinò al grup­

po ohe aUorniava il povero Luechatti' 
un signore sconosciuto, il quale cono­
scendo il colpito dal malore, intendeva 
prostargli dei soccorsi, 

La guardia Cozzi senza sapore con 
«Ili avesse a l'are, indirizzò alcuno pa­
role un po' vibrato all'iiullrizzo del 
nuovo Venuto o questi allora dichiarò 
d'essere un delegato di P. S. 

Nói crediamo che la guardia Cozzi 
non abbia iottma la dichiarazione, op­
pure non vi abbia crìidulo, perchè i 
delegati di P. S. sono tutti conosciuti 
a Udine. In l'atti quel signoro, che si 
chiama Giuseppe Caudm, trovasi da un 
anno solo nella l'. S ed 6 a Udine 
pur ragioni di saluto. 

Ciiunto il vigile Placennotlo per tra-
sporutro a casa il Lucchetli, il dolo-
gato fece cliiodere alta g'i3t'<lla le ge­
neralità 0 sembra cfao ciò ^bbia ina­
sprito il Cozzi che risposo risentito 
anche al Vigile 

ieri mattina il Candia si recò con i 
(quattro) agenti di P. S. a Porla Gè-
mona per arrostare il Gozzi, ma a 
quella llicevitoria gli venne risposto 
Clio nessun arreslo'ai poteva l'are souza 
ordine dell'Ispettore. 

Intatti più tardi il Cozzi venne arre­
stato ma dopo due oro l\i rilasciato. 

Questa la cronaca esatta del l'atto, 
che come si vede, è stato ori­
ginato da uii malinteso, tanto più che 
il signor Candia è bensì delegato di 
P. S. ma fttori itervUio. Noi certo 
non diamo ragione alla guardia Cozzi 
che eccedette noi limiti della conve­
nienza, ma vogli.'imu fare una conta 
tfizione nei riguardi del sisteniu che 
adopera il Giornale di' Udino quando 
si tratta di dir malo di quello che ri­
guarda rammiiiislraKiono comunale. ' 

Quel gionialo dunque prende motivo 
da quest'incideiiUi per atfermare che' 
nel corpo dello Guardie Daziaria non 
v'é disciplina. 

Ora tutti sanno come si comportino 
questi bravi agenti e quali modi car­
retti '<s rispettosi essi adoperino nei 

•continui rapporti che hanno "tìolpulr-
• blicb di cui si trovano sempre a con-
•I tatto.- ' ' ^ 

LE EPOOHE . , , , 

' In cui è qarmatgla là cacci* 
La ' Deputazione Proy. pubblica le 

•seguenti norme; 
•' 1. La caccia col fucile & l'uccella-
gidne-oon reti, lacci, vischio ed altri 

/• .simili'artiaziiò p̂ ermesaa dal- 15 ago­
sto a tutto Sf-dicembre 1908, eccet­
tuate: -Y 

•a) la caccia 'flWla spingarda che si 
ipriròisolo nel 15 ottobre 1908; 

, &ì la caccia, col fucile degli uccelli 
palustri ed acquàtici, nonché della bec­
caccia, che si i-.hiuderà col iiO aprile 
1907 ;, 

e) la caccia del capriolo e del ca-
' moscio che si chiuderà col 30 novem­

bre 190S; 
d) la caccia col gufo reale, in loca­

lità fisse, degli uccelli Capaci, corvi e 
cornapohio ohe sarà permessa anche 

. ' Àell'eiiooa proibita ; 
2. Sono assolutamonta proibiti in 

ogni'tempo dell'anno la manomissione, 
l'asporto e la vendita di nidi e covate, 
salvo il caso di giustitlcata necessità, 
e sono pure proibite la compera e la 
vendita di cacoiagi9ne_ e di uccella­
gione durante l'epoca io cui l'eserci­
zio della caccia è rispetti vameata vie-

• l a t o ; I 
3. La caccia della lepre, del camo­

scio e del capriolo è sempre proibita 
dove, il terreftó:è,'^ijerai;iiifilieye. " 
Conciario mandollnlsllco 

In un Ilota ritrovo 
>• Da circa <jn, mese, in Via Jacopo 
fìdarinoni N.9, la signora Italia Cossio-
Qiiàrgriolo h?k aperto un esercizio di o-, 
ateria,'Complètamente rimesso a nuovo. 
' Nell'attiguo, bellissimo cortile vi sono 
quattro splendidi giuochi di boccio e 
tutte le sere gli appassionati di questo 
genere di salutare esercizio conven­
gono numerosi a divertirsi essendo i 

,gi.U(Xihi illuminati sfarzosamente a luce 
. elettrica. 

L'altra sera anziché giuoco alle hoc-
, • eie, ot>be luogo un riuscitissimo con­

certo mandohnlstico sostenuto dai bravi 
dilettanti Evaristo C^rgnelutti, Luigi 
Fontanini, Luigi Cargnelutli, Domenico 

. Massa e Ricofirdo Rocco. 
L'ambiente era affollato di pubblico 

ohe applaudi ripetutamente i vari pezzi 
'del 'donoerto. e, - ^ - * " 

Fu insommf una bella serata. 

PER L'ISIENE PUBBLICA 
Durante la iiotto, carte (impros! non 

si compiono ohe di notte) i nolili ignoU 
si sono prosi il gusto ili imbrattare 
le via della città con uno sconcio ma­
nifesto <;ontro l'Àministrazione demo 
cratica. 

Dobbiamo però rilevare, per il de­
coro delta cittadinanza, che stamane 
quasi tutti i ixianifesti erano stait la-
ceratii tanto ehe '4 gran stento abbia­
mo potuto trovarne uno 

Oli ignoU avevano avuto però il 
buon Senso di attaccarlo sopra uno 
spanditoio; «onveniamo ohe luogo pift 
adatto non potevano trovare per dare 
sfogo allo loro porcherie, ma invitiamo 
in pari tempo l'addetto alia nettezza 
urbana ad una più abbondante disper­
sione di cloro nei pubblici spanditoi. 

L'ing. Ongaro a Udine 
Ieri fu a Udine ring. Ongaro, diret­

tore della Commissione Regionale pei 
monumenti. 

,Egli visitó i la<rorì compiuti in Oa-
stello e se ne mostrò soddisfatissimo 

L'egregio ingegnere si recò pure a 
visitare il Duomo, esprimendo l'opinione 
che eseguite le puntature progettate, 
sia allontanato ogni pericolo per il 
m'omeiittì. 

rizie dei medici e noi pomeriggio a-
vraniio luogo h; .irringl»>, il verdetto 
e la sentenza. 1, 

Corso oiilerno delle monete 
Corone 104.05 | Napoleoni '<!0 
Marchi Vii.ih- \ Sterline 25.10 
Rubli 201.50 I Loi «!).— 

Gronania Gi ùilixlària 
Corte D'Assise" 

L'infanticida di San Vito 
( Vdienia pomeridiana) 

L'interrogatorio ttell'aoous&ta 
L'Anna kelz, ohe 'parla male l'ita­

liano, risponde alte' domande del Pra-
sidanteool tramite'dell'interpreto prof 
Simonetti di Moggio. 

Essa dice "che assalita dai dolori 
de! parto, si rooó nella latrina e poco 
dopo, stando in piedi nacque la creau-
t̂ura che cadde a ,terra. 

• 'Esclude di averla soffocata affer-
.mando ch'essa nacque morta o che 
mori nella caduta al suolo. 

Narra poi d'averla avvolta in una 
sottana e nascosta nella soprastante 
soratta. 

Seguono varie altre contestazioni e 
'domttnd'j'. ' ' ' " 

I testimoni 
Qnesutta Mafia d'anni 18 domestica I 

in casa Gattorno. Fa la storia dal 
giorno 3 gennaio Ì900 in- cui entrò 
corna ' cuoca in casa del cav. Gai-
torno l'Anna Kelz. 

"Dopo poche domando del Presidente, 
dalle quali risulta ohe l'acousita'colla 
Gn'csutta e cogli altri servi parlava in 
italiano, succede uno scambio di os-
StsrVaKionf fra il difensore 6 il Presi­
dente, volendo questi che la Kelz par­
lasse in italiano 

La teste poi narra il fatto come av­
venne nella notte deir8-9 marzo u. s. 
e alferma che quando — chiamato 
dalla cameriera ~ giunse il dott Le-
nai'don,' la Holz si trovava ancora nella 
latrina. 

Questa circostanza invece viene re­
cisamente "smentita dalla Kelz: ella 
afferma che si trovava a letto. 

Segue la lettura dell'esame scritto 
Malaeart Maria, d'anni 29 da S, 

Vito al Tagliamoato cameriera in casa 
Gattorno addetta al servizio della 
padroncina, fu chiamata nella notte 
del P gennaio perchè nella stanza 
della cuoca si sontivano dei gemiti, Sì 
alzò per recarsi da quella parte ma 
)a, Kelz non si trovava più, s'era re-
eata in latrina. Poco dopo andò a chia­
mare il medico e tornando con questi, 
trovò la Itelz che scendeva dal granaio. 
Invitata dal dottore si pose a letto 
dove confessò d'essersi sgravata di una 
bambina. 

' Paguro, Oiovatipi cocchiere di casa 
Gattorno, racconta che nella notte 8-9 
marzo mentre dormiva, fu chiamato 

.'dal dott. Lenardón che si trovava nella 
camera della cuopa. Ebbe l'ordine di 
cercare in solKltta se rinvenisse un ca­
daverino, infatti lo tjrovò fra Una trave 
e l'altra del soflltio. 

Lenardón doti Pietro medico a S. 
Vito narra d'esser stato chiamato, in 
quella notte, in casa Gattorno dove ap­
prese che la cuoca stava male. 

Si recò nella sua stanza ma non 
c'era,'poco dopo invece la vide scen­
dere dalla soffitta e la invitò a porsi 
a letto. Confessò di aver partorita..ei 
supplicò il dott. Lenardón di non de­
nunciarla. Indicò il lupgq dove il neo­
nato si trova'fà, il cocchiere infatti lo 
rinvenne fra le travi". 

Zuliani Antonia d'anni 64 levatrice 
da S. Vito al, Tagliamento. Deponp 4î  
esser stata ohiaiiàala al'letto della'.Kelz 
la quale mormorava, in cattivo italiano, 
preganda di non esser denunciata alla 
polizia. 
' Eseguite Je lavuturo occorrenti alla, 

puerpera, la featff dice che l'accompa­
gnò poi all'Ospitale per ordine del me­
dico Lenardpn. 

Con la Zuliani, l'esame dei testimoni 
è esaurito. Oggi si leggeranno le pe-

Cronache Provinciali 
San Daniele 

Dopo la yitté'la democratica 
24 — Era nel vero quando;disse il 

Paese che la lotta fu accanita. ,,j 
In risposta ai giornali,oons'erVaidri, ! 

Patria, Oiornale di Udlià è Oametta 
che per giustìfloare la, loro scoiifl.tta | 
unanimi deplorano cho il partito cle-
rico-moderató si lasciò trascinare dalla 
più vergognosa apatia rispondono (e 
cifre. 

Sopra -IBO elettori presenti votarono 
390 tenendo calcolo che su S50 isoritti 
risultano per mort.! e assenza man­
canti 350 

Rilevare il notevole significato della 
vittoria dell'accluso fervorino del vostro 
(imitato Che accomp,'ignava la solleva », 
inviata agli elettori la mattina "stessa" 
delle elezioni dopo una costante ope­
rosa propaganda di-iin-meso deibap--' 
pellani e vicari alleati dei moderati 
è superfluo. 

Sintomatico è l'articolo de] Friuli; 
di lunedi ove a quanto sembra pósei 
la candidatura Caporiaeco per., .le 
vostre elezioni di domenica 

La sua elezione qui, avvenuta è do­
vuta alla carica di Cominissario Regio 
del nostro Ospitale e ottennn circa 15 
voti in più dai suoi coiUpa'gni (il corjio 
infermieri dell'Ospitale conta 20 elei- j 
tori !) Nel detto giornale il suo nome 
è gabbellato per democratico ; basta 
il fatto cho appena avvenute le eie- | 
zioni esso dichiarò in pubblico ohe 
mandava le suo dimissioni ; oggi, invece 
dichiara che ha deciso dopo matura 
riflessione di rimanere per dovere di 
partito ondo bilaiioiare le forzo del 
Consiglio affinchè rimangano divise per 
giusta metà. •• . . < 

Nelle passate elezioni giova ricordare 
che il suo nome a Consiglière Provin­
ciale fu appogiato^cpn apposito mani­
festo dal comitato"'Òitìéesano — La sua 
azione al nostro Ospitale encomiata 
dalla « Patria » è negatiya. Nominalo 
Commissario PrèféttÌKj§a|oli'lWò'̂ heii«i 
avrebbe mai accettato. -^ Quantunque, 
il gruppo Democratico avrebbe diritto 
al Consiglio di sostenére la sua ineleg­
gibilità noi non intendiamo di valer­
cene ma merita accennata. ,j • . 

Se lo credete opportuno nell'interesse 
dalle vostre prossime olezioni, fate come 
credete. ' •' ' 

La sera delle elezioni qui non é av­
venuto nessun incidente; il contegno 
dei popolani -Hi ammirevole. 

Finita la band» militare ;pej- la par-
lenzadellRbrlpatad'artiglierjacQl saluto 
della marcia, reale (accolta con uu re­
ligioso silenzio) 8 I elettori raccolti sul 
piazzale della trattoria,•Vidoni'.''brin-, 
darono'alla vittoria inviando' ijn"'tele-
gramma al nostro Dep.utato Oo. Luz-
zatto. 1 voraci occhi ,del nostro « Apio » 
corrispondente della « Patria » (seconda 
muse) travidero invoce un sontuoso 
banchetto. Ieri sera i corrispondenti 
locali invitati dal Sindaco furono 
pregati di partecipare le dimissioni 
della Giunta, colpita in uno dei suoi 
membri l'assessore Marchése Gprr̂ do 
Oonoina o.he brillava, per la sua attività 

,amministrativa,(non.ha ,mai< assistito 
a nessuna seduta di Giunta) , 

Ora a noi. Vediamo 'se il ' nostro 
gruppo saprà mantenersi cqnqorde e 
compatto dando al partito il migliora 
esempio. Ad altra mia 'uUériori par­
ticolari. ..1 j , 

.Fornitura di,Carbona 
all' OffÌGlna Comunale dól iSas 

Presidente della Commissione MarCO-
vìch cav. G., fornitore D' E. Molinari. 
Veneaia, die. 1899. 

Pres. Pagani Oamillo, forn. Pela e 
Stefauutti, Venèiia, luiìlo: lOtìO; ' ' 

Prea. Pagani Camillo,' fol-n; 'Medicus 
Lesckovich, "Vónazia, luglio''1900. 

Pres, Pagani Oamillo, forn.,SocMiuè-
,raria, Venezia, settembre 1900. •'"' 

Pres. Pagani •.0«milI(H'''lbrn., fratelli 
Roechling, Milano,' marzo 1001.' -' " 

Prés. tìJan Alb '"Còmmiasarid ' R^ib, 
form'Valtollina a Firanzosì,. Milano, 
agosto 1901. i •••! • ; r » ì 

Pres. Pico Emilio, forn. ÂJ ftiM. Temi, 
Trieste, febbtaia,19^.,., ;.-. ' ' ' " " • 

Pres.' Comencini prdf.'P., fótìi. Ohierini 
, Eijg., Trieste/;,agoBto 1902. .,„:," , 
Prés. Pico Euiiiio, forn. A,.fti,M«TéiiU,' 

Trieste, febbraio 1963;,-'*•'•' . • « - Ì . C J 
Pres. Pico Emilio, forn. A. fti M. Terni, 

Trieste, novembre 1903. 
Pres. A. Braidotti, forn. G,- Venuti, 

Venezia; marzo 1904, 
Pres. Pico Emilio, -forn. G.--Tèntf{i,' 
i.-Yanezia, settembre 1904. 
Prés.-Pico Emilio, Torn. G. Venuti, 

"Venezia, novembre 1904. 
,Pre8. Pico Emilio, forn. ValtoUina e 
'• 'Pranzo'si,-'Venezia, "gennaio 1905. 
Pres, Pagani Camillo, forn. A, Millo-

scvioll, Venezia, settembre 1905 a 
tutto 1908. 

GiusEPPis GIUSTI, direttore-proprie!. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Comunicati 
Egregio Amministratore del < 

ll'.i^itrfj nel suo numero di ieri 
pubblica la seguente frase ohe mi ri­
guarda: , - •" 

«....trovava l'ass. PicQ tassato'per 
« un redditp irrisorio e lille ohe è *già 
«maggiore"di esso quello' che egli ri-
«tra^ dal carbone che vende anche 
«àll'offloma comunale del gas»." ' 

Non avendo io mai fatto affari, con 
l'Otlficina comunale del gaz La prego 
di pubblicare nei Comunicati il se­
guente J spachiettp che. nifi sono fatto 
rilasciai'6 defila Presidenza' della Com­
missione direttiva, spechietlo che smen-
tiSce-nel modo più completo la" fi'ase' 
calunniosa, •'»'• . '• 

Emilio Pico. 

ij Egregio sig. Amministratore, 
•Non' a'rendo potuto avere dal signor 

Direttore del Friuli - certo per l'ora 
— l'assicurazione che verrebbe pub­
blicata,'oggi:'su quel.;giornale la se­
guente lettera, che gli. ho. diretta, in­
risposta-ad un appunto fatto, ieri in 
materia di tasse e che mi riguarda, 
la prego di pubblicarla come'comu* 
nicato, sotto la firma del gerente, ; ,. 

On, sig. Direttore ' '• -' '" ' 
,;, ,; del Giornale 1,11 J|fj< îij»,. •; 

Dal momento che Ella si occupa in 
.forma cosi icortese, della tassa d'eser­
cizio (L. 18) impostami dall'Ufficio co­
munale, in confronto a quella di altri 
miei colleghi, la prego dì completare 
le sue interessanti in(brmazioni,ift'i!,v.«tì 
tendo ohe io pago per tutte le persone 
di casa, L, 42 di lassa famigliarle '6)A 
i signori, i quali più notoriamente si 
sa.essera collaboratori od amici del 
suO'glornale, paganb comò segue: 

Tuat 
Famiglia 

Oggi alle-ore 6 munita dai conforti 
religiosi, spirava 

Caterina di Zucco ved. Castellani 
d'anni 78, 

" La-figlia Ersilia'Oastellanl ved, Tó-
madoni, i nipoti ed i parenti, ne danno 
addolorati il triste annuncio. 

tìdiu'o, as taglio lA ' '. ' 
•-.. sjis:rt- ••; -•,; ' ^ ,-,!'.} ''> !• •>• •'• 

l lUnérali avî anno' luogo ,dofaani,T-f 
alle OrèI -7' d Meha ant par'tàido,''̂ ' 
dalla casa in Vicolo S. Giorgio N. 1. 

' La'présente serve" di partecipazione 
periroiiaie. •• 

Acqua Nafuraie 
di P E T A N Z 

io miglioro o più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. vi RADDO - Udine 

Angelo' Fabris a C. - Udina 

M.™C.«" Dantista AlBBHTOHàFPAELLI 
specialista per lo malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Meroatonuòvo, N. 3 
^.•s B, Guu-'otiio) 

Offui gfiorno dRllo ore 9 aa t . al le G $om ' 

Apoilonlo Garilialdi hi ' it 
Batliitig Somso . . , . , . 4 
CappQllazz! tlmlwrto . . . • i\ 
lloimana ing.̂  OngUelmo . 84 
Lorenzi Carlo .a F i g l i . . . 34| 
Lorenzi ing, R'iccardo. 
Marzuttini iott, Carlo, . , I 62| 
Sliuelz cav, Baffaello . . , { 161 
Zuliani Jpligio .,.,,. . . 

Colgo l'occasione per dirle che se 
gli attacchi di codesto giornale, traes­
sero origine dall'opera d'avvocato da 
me prestata nel processo ohe terminò 
in Tribunale con la sua condanaa, ciò 
non sar .̂'minimamente'̂ argqmeuto per­
chè io desistessi dall'assumere in av­
venire cause consimili; quìlbra 'iO' va­
nissi richiesto e la trovassi giuste. 

Salutandola distintamente 
Avo. Emilio Dvlussi. 

Officine Tùrkheìmer 
Peugeot Frères 

a>(VEDI IM q U i l B T A PAGIWH) 

pWBIM 

NOGERAr UMBRA 
(SO'BGÉNTE ANGELICA) 

ACCJUA MINERALE DA TAVOL/^ 

VENTILATORI ^ 
— ~ — — A NOLO 

G. mm\ di 
Via dei Teatri, 6 

TELEFONO 2-74. 

DEPOSITO GHIACCIO 
A VENZOMÈ presso il sig. Antonio 

Pinzani proprifet̂ rio AeW Albergo <Al 
Leone » troVasi in vendita una grande 
quantità di ghiaccio naturalo a 
prezzi convenientissimi.  

L ' O F F E L L E R I A 

Pie t ro Dorta e Com^-
Telefono 1-03 U D I N E Mercatoveochio 1, • 

assume servizi speciali completi per Mozzo, Baftealinl e Soiràs anche in 
Provincia. — Esclusivo deposito e vendita dello 

' Bombon ie re Ceramica per Nòzz^ 
della Casa Riohard-Ginori a prezzi di fabbrica 

Speciale assortimento Confetture, Cioccolatini, Fondanln BIceottI 
Inglesi, Caramello dì primarie Case estere e nazionali. 
• '"Escluàiva \jér Va Vendita del lai ito'tì'cercatò'n • •"> "i '- • ' • 

CIOCCOLATO AL LATTE GALA PETER 

iiig". e. FA CU m i 
Via Bartolini (Casa propria). 

« • I 2 e p o s ì t o d.1 m.a.ccl'i.ìii.e ed. a c c e s s o r i -aa» 
TORNI TEDESCHI (li precisione della Oitla Weipert 

TBAF&NI TEDESCHI eoa ingranaggi fresati 
d c H i » P i t t a .MO.-MtiWA 

FUCINE e VENTILATORI 
.Utenaìl i d'ooni Bonoife per* mecioanioi 

R u b i n e t t e r i a per acqua, vaporo e gas 

Gaariii2iani.p8r r a p p 4 àsqaa a tabi à gòsn&a 
Olio a grasso lubrifioante - Misuratori ili pistrolio 

POMPE d'ogni sistema per afequa e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

Splendidi regali ai visitatori dell'Esposizione di Milano 
il' arll^eo HOTES In collulolilo od una seria di rara Cartolino, riproducenti le diverse fasi dell'ultima eruzione del Vesuvio, si offrono gratis, a titolo di reclamo, a chi aonulsta 

' u » ^ a sola scatola dello rinomate TAVOLETTE LAPPONI (L 1 85 cadauna) alto Sland della 0RI6IMAL FERNET COMPANY nel padiglione delle Mostre temporanee in Piazza 
ancno " J ' ^ „,,l„gp^ pure in Piazza d'Armi a biiustra della Stazione d'arrivo della i'errovia elevata, quasi rimpettu al Padiglione della Marina sul breve viale che conduce alla Galleria del l-TOró; 
N 1 mlrtBsimirÈhibacD'éiio esposte, per la vendila e degustazione, le altre importanti specialità, della Compagnia: FERNET del Dott. FERNET - CITRO FERNET, Fernet granulare efférvesoétite' 



rNSUPERABIl.R 

AMIBO BA' l i r t 
(Marca Gallo) ' 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parjgi 

Chiunque può stirare D lucido con facilità. 

Consorva la biani.'hei'ìa. IC i) pili ecooomico, 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amltli in pacchi In oommerois 

Ti-oprietli d«U' A n l I l l i U l V I T \ l i l i % i V A - M Ì I U H » 
Anonitnii <!ii(i!tiilii l,aOO,000 vertuto. 

ca n oli 

é p e « z I 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al glbmo • " 
Rcii(Jp In pollo, IVraci),'biiiiicii, niOi'bUiû . ~ -

Fa sparire le' luglie, •!?, macchili 'oil i'̂ rog-
soi'i. .— L'unico per bambini" - ^ Pl'nVWfr 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

I Vendesi ovunque a Cent 30 , 5Q; 80 ai pezzo 

fritti speolale é̂ r̂ plone Cent 20 

X mudici r ocoummktio S^POlMi! BAKFI MIsiuCA'T» 
all'Acido Hnrls», '»! Sublimai» ««rpoKlio. al 
Catrame, alla 8utrn. «H'Acifla fenir», «<:«. 

Ditta AÒHILU BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

Lìnee del N0R8 e SUB àMERIC 
Rappresentanza sodate 

della 

"Navigazione Generale Italiana,, 
I (Sooiotà riunita glorio o Rubaltmo) 

Capilak iooiale L 60,000.000 
fin^esso B versato L 64.000.000 

• x r i a ..<ft^q.-u.lle3a, I T , ©4: 

WOFUMERIE 
IGIENICHE 

"La Veìobe,, 
SocitìtA di tNaviga?.ioo& Itnlinim a Vaporp 

Ouptìa/e iijinusjiii « ticntato L.'It.OOÓ OOà 

Udine - " V i a .X=refetfu.xa, 3Sr. a.e 

rx 

Prossime partenza, da GENOVA per NEW-TOBK (da Udine 3 giorni prima) 

23 Luglio Mord Amarica deila In Veloce 

30 » Slellla ' » Nav. Gen, Hai. 

.6 Agosto Sannlo (riuovo doppia'elica) » Nav. Gen,. Itùl 

Per kONTEVIDEO H'UENOS-ATRES (da Udine a giorni prima) 

- 'Si) ' 

5^ : 

(86 Luglio •• 

2 Agosto 

Savoia (doppia elica) 

Sirio 

della La Veloce 

La Veloce 

Partenza da Genova per Bio-Janeiro e iSantos (Brasile) , 
112 Agosto 1908 partirà il vapore della Velqce SIRIO 

Partealfefostalq da GENOVA.per IfAMB'RlCA CENTRALE 

'• ' 1.',agosto 1906 - col vaporo della Veloce vaporo Wasghihgton 

ICRTELST 
Acqua di China Venuis 

I per rinforiaro oapeil! o burba. - LOZIONE ftompllca, 
I 4t pelrólitj e nmmonlnoat* . ,. * l. i-IR il flaonno | 
I C r e m a V e n u s «oMsmom» profumii» • 
I • lmpoan™l«r>i™«flon«iloll»>-ii«ii.-»'l/»-'i» rmtll | 
I h. l.BO iì TRSettn; vnsotto doppia oapaflUî  I.- 8.76 
i Den t i f r i c i V e n t i s anii.otiw 

orem» In lotoU fOionUna) . U l.J- Il WUW> I 
poli»™ la «oalol « i l ° " I 

• K'n'fto (•lu'lr) i» «ÌBÓIII' .' '. ' 246 U »•«»»• I 

E s t r a t t o V e n u s p«r (ai«oi.iio I 
I pfofame doUoatlaslmo . . * h, 4.^0 11 «aoona 1 
I S a p o l V e n u s l« qulrt<«»n«a dal Sapol j 
I !.. f.t» U paaao. — In potvtre, h. *.3B U aoatul» I 

I V e H u t m a V e n u s wanf!* '«•.. » ! 
I * rioM> laa»! inéUabii. U iAh. Boat, owtoaa L. 9 , - 1 

j a«Eli 

I KJB. » h'*lle,«o*aiI»l!anipi(eorrUpotid*M« »1U f ' ' ; .p»« '^ | ' ' I 
I MUAKO, ™ ftth Fri!,, il, .BJln"!"» •> •UJJ>lir p>.i>l U J 

n«i* ai ppno e d'tmbdlftftBl'?. ' 'S* ?*"*. 6 r 

siDBl di due 0 più tiikoli. - Scanio del dlaol por Cento \ 
latll tcquiitl di M B più p«Hi di oi?iti « ngolo »rt.colo. 

I , Società A . BERTELLI fe O. 
LMILAMO - ROMA - NAPOU - OEMPTAi 
^ ' ^ ^ TORISO - PALERMO ^ 

(7omm<ir»(Aftl 3«t- corV/ij)«J!£l<rt ••« •' 

1 ̂ Ji*.K«;«4^f*»SW«^* 8 

La grande s0«ipes*ta,tfel «ecoSo 

OTINA 

I ^ l n e a <la C i e n n v a p e r H o m b a y e H a n e * & o u ' B t o l t i •^• m e a l 
U n t a 4a Tefieids per AlsaBandlla ogni I S ECi<>™i- ^ a XfDtXTB a n giorno pidma. 

Con viaggio dirotto fra Blindisi o ÀdesiianUria neU'atidatai ' 
IV.B. -<f!o»Miasai26:«)n'Jii 'iUa Bosso, Bombay e Hon^-Kong con'partonzo da Oonovn, 

Di PRBSEISTE A N N O L I * IL P l B O Ì l Ì Ì r a tSalvo variazioni). 

>< < ^^pattamento i n s u p e r a b i l e - i l luminazione e l e t t r i c a 
Sìaocltìaoc ^ « i s s a s i » * ' b i n e r ò » parqnalnoqua porto dell'Adriatioo, ì4ar Naro, Maditcrrano» ; per (atta le 

linee eseroitatu dalla Soaistk i nel. Mar Rosso, Indie China r<d estremo Oriento e per I» Americhe del Nord, 
TELEFOÌiSIt M.<S>34'i H » del Sud » Amerioa Centrale. .TELEFONO N. 3 . 7 3 

Per corrispondenza C a s a | l a p o s t a l e 3S> Per telegrammi : Navigoiiotue, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed' imbarchi pusseggieri e merci rivolgerai al Rappresentante 

.delle T)VV, Società' in UDiHE il s i gno r 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
yt'é,lef^n<».-àeaxm «il-éopi»»'. al Brandi eapreasl rtl n u o v a 
ij I%1 Xi fli , I ,J V' i C l . . ÌW_;j I., I ,.-

o o s t r ^ a ì B t o x i e . I 

Insuperabile rigeneratot'e del sàflaue e torneo dei nervi 
'' ' .1! . ; 

Il metodo del prdf.'Brc*» Sóquard di Parigi,' realtaato com­
pletamente senza iniesìòno, rinvigorisce 'e prolnnga la ^ita, dfc[ la 
roraa'« salute. — Unico rimedio per prerenirolo onraro l'apoplessia 

ì Stabìl.'" .Chimico D / MALESbm..-,Fi?r^i),zfl: 

0 

COKFETTt. -•> I.-KIEZI'O'N E ;-

Br,,|ls opuscoli e ootisuHi per oorrìsppndenza ,-> 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 1 
Vandaai in tutta la Fapntaoia del manldla 

Ulperbioiin'x é jireparata suctmdo ìù farMacopsa uffio. dei Bcgiio. 

I,AVORI TIPOGRAFICI e PUBiJLICAZIONI DI ' 9 
OGNI GENERE si eseguiscono 'presso la Tipografia X 
del Giornale^ a proz5;i di tutta convenienza. , ~ 

ROOB,'COSTANE,., 
"Restringimenti ti-^ruoiod uretrali, Qutnm^^^c!cali, X|ys 5 ^̂  

bìupcUi, incQnUnf?iiza 4'ucin3,, ,bleii,o»ragÌQ cronkhe, eco. ecc'V' 
sìigaatìtìeono'oon i i b o w f * * « i i vegetali CoBtBi i r f . IjaW0_ ' 
norragi^"^acuta si mira' radiculmeute -<S)n | a I n l e x i a X i e ve^ 
getale C o a t a n z ì . 

Insupeiabile, oqino cura iicostitngnto 0 depurativa il(.| 
aangiiB, è il K o o b vegetiilti CDHlan7. i . 

Salvati Costi; nzi Per md-igiaH schiaramene Hvolg&sì alla Ditta Salvati-

L^,grnii(lo Q merìlata ropiitflzimio aTj^matata dallo iioatie 
•caV.if>T\,̂ 4i|̂ Iu'epin'att consimili/B'j iio*itre apeoialitli, messe in , . , , ^. , ^ . , , 

.,'yadJ9al|Q^*Ì|P le malattie gii n ito-uri nano e lu sifliido. Esso hauiio 'sfitiipic ynto ^isi^tatj infallibili, (,omo ne l'annu M p jioii solo, i, 

speemlitft, ha uvvomggiftto qi^at^ba axHÌo apeoiilatoro ft tentare ìnr filjUiì 
in qopaou'ipip.j'Jii nltiGi v c i n U a u u l , ^•t\\o lo sole e ver? ehfl guaii'itìfini 

,. _̂ ^ ^,j^ ,̂ ... __ __ haiiiiQ Wnipic yiito ^Ì3ii\tat! infallibili, (,omo ne l'annu M p jioii solo^ i,(,•?'V 
ficati medici, ma principalmente h ninjieirae ? Bpontim^w attoatazionj 0 ì iuigra/.i.\iii''iiti clje ogni giorno,tìi pecvengQiio ila tutti cuU'iv 
die Jidnno iittlp e fanno uso delle nost/a Sfiecialità. Tali Hate=5èaVioni BOUO' tucùòlto' in un 0|»uf!iica|<» olio Si speibiSC'O ^mtìs ti licliJOJit" 
e del quajtì attartte prepai-aiido la 5.a odizìoue pìd ampia e'ilocumont'itn Ubila prccbVb^ite. 'Avvortiamrf^iilnli il pabblìca dì imn laficVnî hi 

, t r a r r e . i n i n g a n n o . Le noBtie specilliti n O n »Ì <ICI»I>OMU ooi i foRi i l«vo ci i i i ( U t v e i t t n i t a v i o n l <l«l g e n e r e : t^m^ 
' porUuo segnata il jioiiio C n a t a n V ' i , col Uo-piinile dolisi sui ìltiiliv ti con nini mnre.i di lubln-ica dì Cdìtir biciu, gìusita attebtnto'di ti'n-

souzionQ dui Mìnisteio di A. I. e C. in data 28 n^ovi^nìjia lOOtì. j iv '- > ' - ' .' 'i - / . > . 

Prexxo correnlB: Seni. Cimf, L. 3 80 — Plac. Inicùone 6 . Vi -^'Flaa. Hooh^Jj, 8. - Veìidita in ^VtHue prozio le fatfnacw 
F r a n c e s c o I t l l n i a i » ! 0 1*. V. I B e l t r a m e , Piana •¥. TC. ' ' ' " i 

••liiÉliiiiwmiiiiiiiiiiiiiHim^ •iiiiiiiiiiiiiiiiiiiMi^^ 
>,fMU>i^\ 

iOCiETXf,.,-:^M0T:aCICLETTE•:'-•vÀ•UT0i0tf 
Sene e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme • Vestiti - Gambali - Quanti 

t , il . . i Impermeabili ecc. ecc. 
Il , '>^"li';." 

•«s»-^ . OFFIGINE TURKHEIMER - MILANO 
Vetturetta a due posti O, T. A. V. Lire 2100 ' 

PEU&E^OT FRÈRES - PARIGI 
CÌienard Falcker e Comp*m Asniéms(Seine) 

Biciclette T Motociclette • AutopMlì - Serie e plìiaì ipf costrMÌoBe erPicambio 

A l LI 
l.'.i.'-iiniritói 

•i.'iii' 111)1!'Hill 

l i ' l l u l l il llliV 

B venula n.i! 
jiriiV 'un 

abbona 
da' oggi al 

, , . I ' 

, All'onta (li 
iUra '0 per 
i|ue$ti ablM»), 
0I16' cerlaiiieii 

• mento; e «uè 
tavolette 

(aiillCR ricella 
iMal idrata dal 
lioiiliflcio) 

Bojtro gfior-
li a tulti i 
>i al J*ao»ffl 
jiuii.' ili a-

polfire 
orreilta àtìno 

00 

momlt̂ ssimo 
laesjio) tutti 
110 «n dono 
laro gradi-
di . . 
Mcehti'àto 

dott. Fernet 
11, arohiotro 

Rubrica 

Partenze At 
dalldfaeaVBi «zia a Udine 

lettori 

Biize Arrivi 

..il - usi 

Oli. 4.20 
k<5. 8 2(1 
Dir. U.25 
OH 13.15 
Mi' 17.30 
Dir. 80.5 
da Udina a Tr 
On. 5.15 
0/1. ' 8 .— 11 
iMiit; 15.42 19 
LMr; 17.25 20 

•('j Questo It 
da CUI riparti 
tla Udi.ie Su 
On."''«.l7ar 
Dir. •• 7 68 » 
Oli. 10.a5 . 
Dir. 17. I J . 
OH.» 18.10 . 
da Pontebba 
diV. !| 50 ar. 
Dir. 9 38 » 
Oli. 14 39 » 
Dir. 18 22 . 
tìn. '18.,39 . 
di Udine a S. GÌ 
M 7.05 
M> 8 01 
M.,10 54 
a l?55 
M. 17.66 
daS.GÌorgloaTi 
[1. .8.60 
M. 16 46 
D. 20.50 

S.Giorgia a F 
" 8 . 4 -

0 92 
M.,1^.4 
n. 10.19 S( 
M.,?! . , - il 
da.Casaria a Po 
Da 5.20 
AO. ' 9.15 
Oa, 14.45 li 
Od. t».37 19 
duCasarsaaSp 
Loo. 9.15 IH 
M19. 14.35 15 
Loc. 18.40 

4.45 
1,5 

4,10 
•li 

Esle i 
8.2,51 
8.55 
,625 
10.40 

7.43 
10.7 
15.17 
175 

3 45 
Udine 
11.6 
!2.50 
10.42 

1.7.32 
a Cormons 

allo 9!H7. ' 
a Pontebba 
7.4t 9.10 
8.54 9.85 

13.14 13,39 
18.8 10 13 

10.57 2l'ao 

nla mudine 
0.3 7.38 
0.10 1 1 . -

15.44 17.9 
10.2 1945 
19,5à,'^1.2^ 
irgioaUdias 
7.4B .' 8.32 
,05 9.53 

4.30 
0.1O> 

53 

,15.3? 
20,33 
21.39 

l93S.Giergie 
65 7.3(5 
50 13.49 
30 19.4 
(.aS.Gipréio 
^ 7.57 

9.1 
13.66 
16.40 
20.47 

aCktarsa 
115 9.— 
Ilo 13 55 
1.40 16.15 
1.15 20.53 
i.a Casarsa 
f7 8.53 

10 14 00 
,23 18.10 

ì 

da tldljioaCivl iaio a Udine 
Mi3,'3.3J 
tóip," 8.40 

, Mie. I l i o 1 
lV<is.'.lt5.5 lo 
MÌ3.21.45 22102 

Traini|gra 
d îUdine 

, fi. A.,, S. T. Dai 
, 0.40 

H.'̂ ó 9.6 W 
10.5 15.25 10 
18.10 18.30 

. , (1) , 20.35 2J 
Da Udine a Fas 

• -10.20 11.30 1: 

• • (I) l?al 1 gli 
nei suli giorni 

<.j . S i * ! * , . 

7 40 
0.49 

12.37 
17.40 
22.50 

Udine 
T . Fi. A 

130 7.47 ' 
0.55 10.15' 
4 38 14.55 
9.36 )9 55 
1.4J 
jna a Udine 
i2Q 13.17 
settembre 
eiuti dallo 

Merca 

, CÀMplRA di C 
. Corso medio dei 

, del giorni 
Iteildita 5O10 

» .. 3Ii2C 
• » 3 0(0 

Banlia d'Italia 
•FerrtiTie Meriil 

' » Medili 
Società' Veneta 

' ' , OBI 
î'̂ iTOVje Dduie 

», ' Merid 
'f Medil' 

1» Italiai 
oommer 

Fondiaria B.aiu 
j i . . Ca^si 

' --l'Ili ' I, ' ,1/ li. 'iiij 

IHt!" N.B. - Per i iM î.uri i\<9i4-iij;iiH<ti.<?, Vy9trut|.<ii:i .th iMciuIoifcti eoo.. PRJ'.'ZZV I)*!- F.i'JU!;;!v''\ ''"^Ù. ', • 

J, ''^, ' * Isllt 
" , ' • , ' " ' * 

, ., iCAMBl 
Krwiija (oro) 
Londra {sterlim 
Germania (mar 
.Aneti la (corone 

. l'ietrolurgo (m 
Ruiuania (lei) 
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